[image: image1.jpg]PIAZZA DUOMO, 21 N 20121 MILANO B TELEFONO 02 866602 M FAX 02 861629

www.anci.lombardia.it M posta@anci.lombardi





Milano, 4 settembre 2009








Protl. N. 700/09





Al prof. 
Giuseppe Colosio








Direttore dell’Ufficio Scolastico








Regionale per la Lombardia








Via Ripamonti, 85












MILANO





e p.c.

Al dr.
Gianni Rossoni

Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro








Regione Lombardia








Via Cardano, 10












MILANO

Oggetto: Organico di fatto del Personale della Scuola – Anno scolastico 2009/10


Facendo seguito a quanto comunicato in precedenza, ANCI Lombardia segnala la situazione di difficoltà in cui versano i Comuni lombardi, sollecitati dalle Scuole ad intervenire per garantire attività e servizi scolastici non più gestibili con Personale docente e A.T.A. statale, a causa dei tagli apportati agli organici, in un momento in cui aumenta la popolazione scolastica e di conseguenza cresce la domanda di servizi.


Pur comprendendo l’opportunità di una razionalizzazione della rete scolastica e di un ottimale utilizzo delle risorse umane e finanziarie, si chiede tuttavia di valutare la possibilità di assegnare risorse aggiuntive, soprattutto per la Scuola dell’infanzia e primaria. In questi ambiti i Comuni  sono da sempre fortemente impegnati a garantire un servizio di qualità, ma in questo momento si trovano a loro volta in difficoltà per i vincoli di spesa cui sono sottoposti, né possono oggettivamente accollarsi oneri che lo Stato ha dismesso o esercitare supplenza per attività che non competono agli Enti locali.


Inoltre, visto il Regolamento per gli organici del Personale ATA, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 17 agosto 2009, si esprime forte preoccupazione in quanto la riduzione del Personale non consentirà la regolare apertura, chiusura e pulizia di tutti i plessi scolastici, né le annesse attività di sorveglianza degli alunni o di collaborazione con i docenti.


La scuola lombarda da sempre gode di buona fama, sia per il livello quali/quantitativo dell’offerta formativa e dei servizi scolastici, sia per il supporto costantemente garantito dai Comuni per il diritto allo studio. ANCI Lombardia ritiene che le esigenze espresse dalle famiglie degli alunni vadano soddisfatte, anche perché si tratta di una domanda di servizi dovuta a bisogni reali; le necessarie riduzioni di spesa vanno apportate in modo mirato, senza penalizzare le famiglie, garantendo integrazione per gli alunni con disabilità o stranieri e soprattutto offrendo una risposta adeguata ai genitori che hanno chiesto un servizio educativo per i loro figli.


Confidando quindi nel positivo accoglimento della presente e restando a disposizione per ogni forma di collaborazione possibile, si ringrazia per l’attenzione e la disponibilità e si porgono distinti saluti
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(Lorenzo Guerini)











[image: image3.png]e





